Testo di progetto - ver.08bis .I (Italia)


[image: image2.jpg])

Q
— ARl CERVIZIO CIVILE —




SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI

IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

(Legge 64/2001)

	Ente         


	1
	Ente proponente il progetto:

	
	Arci Servizio Civile Nazionale




	
	Dati aggiuntivi per i cittadini:



	
	Sede centrale:

	
	Via dei Monti di Pietralata 16

00157 Roma

	
	Telefono, e-mail, fax, sito internet  sede centrale:

	
	Tel. 06-41734392 Fax 06-41726224

E-mail: parliamone@arciserviziocivile.it
Sito: www.arciserviziocivile.it


	
	Sede locale dell’ente accreditato a cui far pervenire la domanda:

	
	Arci Servizio Civile Milano

	
	Indirizzo sede locale dell’ente accreditato:

	
	Via Adige 11

20135 Milano

	
	Numero Telefonico, Sito internet, e-mail della sede locale:

	
	Tel. 02-54178226/243

Fax 02-54178222

E-mail: serviziocivile.mi@arci.it
Sito: www.arciserviziocivilelombardia.it

	
	Responsabile locale dell’ente accreditato:

	
	Ida Melli

	
	Responsabile informazione e selezione della sede locale:

	
	Adriano Noli


	2
	Codice di accreditamento

	
	NZ00345


	3
	Albo e Classe di iscrizione 

	
	Nazionale 1° classe


	Caratteristiche Progetto


	4
	Titolo del progetto:

	
	Survival e i volontari del Servizio Civile Nazionale: un’esperienza formativa per la didattica interculturale

	
	Soggetto attuatore:

	
	Survival International (Italia) 

	
	Accordo partenariato
	

	
	Socio locale
	X


	5
	Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica:

	
	Settore: Educazione e promozione culturale

	
	Area di intervento: Educazione alla Pace

	
	Codifica: E 08


	6
	Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza

il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	
	ANALISI DEL CONTESTO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO

L’indagine sulla presenza di studenti stranieri nelle scuole italiane svolta per il progetto dello scorso anno rivelava una presenza ormai strutturale di questi giovani e delineava un fenomeno in continua crescita. I dati aggiornati, che riportiamo in questa nuova edizione del progetto, riconfermano completamente lo scenario e sottolineano ancora di più l’urgenza di intervenire in modo mirato ed adeguato per fronteggiare le proporzioni di un cambiamento in grado di mutare radicalmente le nostre strutture sociali.

Il Paesaggio Multiculturale della Scuola Italiana in numeri

Milano (e cenni sulla Lombardia)

È risaputo che la Lombardia è la regione che assorbe circa un quarto delle presenze di stranieri e anche nelle scuole lombarde questa presenza corrisponde a tali proporzioni. Gli alunni con cittadinanza non italiana che nella nostra regione frequentano le scuole di ogni ordine e grado, statali e non statali, sono oggi 88.170, il 7,0% del totale degli alunni della Lombardia. Rappresentano il 24,40% del totale degli studenti stranieri nella scuola italiana, la percentuale relativa più alta d’Italia. Lo scorso anno scolastico gli alunni con cittadinanza non italiana erano in Lombardia 68.423 e rappresentavano il 5,8% della popolazione scolastica complessiva. L’incidenza percentuale degli alunni stranieri sul totale è dunque cresciuta in un anno dell’1,2%, una percentuale doppia rispetto al dato nazionale. Negli ultimi cinque anni l’incidenza percentuale degli alunni con cittadinanza non italiana sul totale degli alunni è passata, in Lombardia, dal 2,9% dell’anno scolastico ‘00/’01 all’attuale 7,0%.

Nonostante ciascuna provincia presenti sue specificità, in valori assoluti la provincia che presenta il dato numerico più elevato, anche a livello nazionale, è Milano con 35.241 studenti stranieri, pari al 40% del totale regionale. L'incidenza sulla popolazione scolastica complessiva non corrisponde tuttavia alla numerosità con un dato (7,3%), che si avvicina di più alla media regionale. In valori assoluti, l’aumento degli studenti stranieri in Lombardia negli ultimi 5 anni vede al primo posto Milano (+ 19.754).
Le tabelle che seguono mostrano sinteticamente il numero di studenti stranieri per paese di provenienza a Milano e in generale della Lombardia a.s. 2004/2005 (numeri - TAB 1 - e percentuali - TAB 2; quadro sintetico TAB 3)

TAB 1

Provincia

Europa

Africa

America

Asia

Oceania e apolidi

TOTALE

UE

Non UE

Milano

1.039

8.021

7.431

9.822

8.837

91

35.241

Lombardia

2.541

26.957

25.554

15.019

17.989

110

88.170

ITALIA

16.983

155.717

91.936

42.985

53.479

476

361.576

Fonte: MIUR, 200
TAB 2

Provincia

Europa

Africa

America

Asia

Oceania e apolidi

TOTALE

UE

Non UE

Milano

40,9

29,8

29,1

65,4

49,1

82,7

40,0

Lombardia

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

% Lombardia su Italia

15,0

17,3

27,8

34,9

33,6

23,1

24,4

Fonte: MIUR, 2005

TAB 3: Quadro sintetico sugli alunni con cittadinanza non italiana per provincia

Lombardia – a. s. 2004/2005

Provincia

Alunni con cittadinanza non italiana per 100 frequentanti

Alunni con cittadinanza non italiana per 100 frequentanti in tutti i comuni della provincia

N° di cittadinanze rappresentate

nel comune capoluogo

negli altri comuni della provincia

Bergamo

5,84

6,84

6,63

124

Brescia

8,47

9,21

9,03

122

Como

4,44

4,95

4,83

107

Cremona

8,58

8,42

8,47

93

Lecco

4,00

6,31

5,66

96

Lodi

5,23

8,52

7,29

78

Mantova

6,03

12,28

10,87

89

Milano

11,58

5,21

7,30

157

Pavia

3,32

6,49

5,66

92

Sondrio

2,10

2,56

2,46

53

Varese

5,64

5,05

5,14

116

 

 

 

 

 

ITALIA

4,35

4,11

4,20

187

Fonte: MIUR, 2005

LA SITUAZIONE ATTUALE: ANALISI QUALITATIVA

Il contesto attuale rivela una società in perenne mutamento e apertura verso una composizione ogni giorno più multiculturale e “variegata”; in tali circostanze è la società stessa che si trova a dover cambiare affrontando temi “nuovi” quali l’apertura alla molteplicità delle culture, la comprensione e la valorizzazione delle differenze, il rispetto delle altre tradizioni. 

I cambiamenti dovuti a questa “rivoluzione” che modifica radicalmente la società di oggi sono visibili a tutti i livelli della vita civile, ma forse, in modo più significativo investono le “fondamenta” della società: la scuola. Ormai la presenza di studenti stranieri di tutte le età nelle classi italiane è un fatto che rappresenta la normalità. È facile intuire che, se proprio a scuola possono nascere i primi problemi di intolleranza, è decisamente in questa istituzione che si possono - e con relativa facilità - gettare le basi dell’educazione alla multiculturalità, alla pace e al rispetto; che si può prendere confidenza con la diversità e trasformarla da ostacolo a valore.

Dunque la scuola deve aggiornarsi rispetto a queste tematiche. Negli anni anche Survival, con il suo lavoro in ambito didattico, ha rilevato la tendenza da parte degli stessi insegnanti di dotarsi di contenuti e strumenti nuovi che permettessero loro di rispondere alle sfide di una società multiculturale e di un pianeta interdipendente. Un mondo dove la diversità deve essere vista come opportunità e non come ostacolo; dove i punti di vista degli altri, delle altre culture e degli altri popoli devono essere compresi nel loro legame con i contesti storici e ambientali. 

A Milano, dove in ogni scuola più di dieci bambini su cento hanno origini straniere – ma anche tutta la Lombardia – gli interventi di educazione interculturale sono più che mai necessari. 

Un quadro sintetico della situazione si può evincere dai seguenti elementi:

“Il mondo a scuola”: aumento degli studenti stranieri”

In ambito scolastico, l’aspetto più evidente e misurabile della nostra società sempre più “di mille colori” è sicuramente la presenza di alunni stranieri tra i banchi delle scuole italiane. Il fenomeno ha assunto proporzioni tali da rendere necessaria un’approfondita e dettagliatissima indagine statistica condotta dal Ministero della Pubblica Istruzione nel settembre 2004 dal MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca), intitolata “Alunni con cittadinanza non italiana, scuole statali e non statali”. In seguito sono stati condotti periodicamente aggiornamenti a questi dati (vedi dati MIUR 2005) per tenere costantemente monitorato il fenomeno.

Nell’introduzione di questo documento era lo stesso Ministro dell’Istruzione di allora, Letizia Moratti, a definire “un fenomeno mobile e cangiante ma anche stabile e strutturale” la presenza di studenti stranieri in Italia. Si tratta di 361.576 bambini e ragazzi, provenienti da ben 187 paesi diversi, che rappresentano il 4,2% sul totale della popolazione scolastica. Una proporzione che non può più essere trascurata, ma che richiede un movimento della nostra società, e quindi della scuola e del mondo dell’istruzione, verso una dimensione sempre più multicolore.

Un cambiamento recente e rapidissimo

Dall’indagine emerge che l’Italia presenta un paesaggio multiculturale policentrico, variegato e diffuso in tutto il territorio. A differenza di altri paesi europei di più lunga tradizione multiculturale, il cambiamento per la scuola italiana è stato repentino e rapidissimo, e lo dimostrano le statistiche che vedono quasi decuplicata, in poco più di 10 anni, la popolazione scolastica straniera. Anche le stime relative all’evoluzione futura (tasso di crescita ipotizzato compreso tra lo 0,95% e il 4,4%) non lasciano dubbi sull’importanza e la centralità del fenomeno della multiculturalità nella stesura dei progetti educativi e nella scelta dei programmi.

Il ministro chiede impegno da parte della scuola per conoscere e comprendere il fenomeno della multiculturalità 

Nello stesso documento il Ministro chiede alla Scuola Italiana un impegno a tutti i livelli per conoscere il fenomeno della multiculturalità, per approfondirne le diverse implicazioni, per gestire i mutamenti prodotti dalla presenza di studenti stranieri e per mettere a punto e divulgare buone pratiche di accoglienza ed educazione al rispetto e alla conoscenza reciproca.

Nascita dei referenti per l’educazione interculturale 

A livello regionale, in ogni Direzione sono stati nominati dei referenti per l’educazione interculturale, incaricati di realizzare a livello locale le linee d’azione del Ministero. Si tratta degli operatori che tengono in mano direttamente e concretamente la programmazione di attività e di progetti e la creazione di contatti per rendere naturale ed omogenea l’unione di bambini che provengono da contesti culturali disparati.

Legislazione a riguardo

La presa di coscienza di questa trasformazione della società è stata accompagnata nel tempo da una ricca legislazione (non solo a livello scolastico), finalizzata a realizzare forme di convivenza e integrazione. Lo scopo di questa è inserire nei programmi interventi di sensibilizzazione all’intercultura, all'antirazzismo e alla democrazia.

Si indicano qui di seguito i principali interventi che negli ultimi dieci anni hanno gradualmente definito il tema dell’educazione interculturale.

- C.M. 301/1989: “Inserimento degli alunni stranieri nella scuola dell’obbligo. Promozione e coordinamento delle iniziative per l’esercizio del diritto allo studio”. Apprendimento della lingua italiana e valorizzazione della lingua e della cultura d’origine.

- C.M. 205/1990: “La scuola dell’obbligo e gli studenti stranieri. L’educazione interculturale”. Questo documento introduce per la prima volta il concetto di educazione interculturale.
- C.N.P.I. 24/3/1993: “Razzismo e antisemitismo oggi: il ruolo della scuola”. Si individua nell’educazione interculturale la forma più alta e globale di prevenzione e contrasto del razzismo e di ogni altra forma di intolleranza.

-C.M. 73/1994: “Il dialogo interculturale e la convivenza democratica”. Si individuano l’Europa e il Mondo come “società multiculturali” e si collocano la dimensione europea e mondiale dell’insegnamento nel quadro dell’educazione interculturale.

- Lombardia: provvedimento 2565, della Giunta Regionale 5 dicembre 2000, con cui si delibera l'istituzione dell'Osservatorio Regionale per l'integrazione e la multietnicità. Esso nasce dalla consapevolezza che l'immigrazione è un fenomeno strutturale che ha investito e investirà in modo privilegiato l'Italia per la sua collocazione geografica e la Lombardia per la sua attività economica produttiva.

Necessità di materiali didattici

Per far fronte alla sempre più consistente richiesta di materiali e unità didattiche che aiutino ad affrontare questi temi sono state le stesse istituzioni scolastiche ad attivarsi, insieme a molte associazioni e strutture che lavorano in ambito educativo.

La questione è talmente rilevante da aver indotto l'Osservatorio Regionale per l'Integrazione e la Multietnicità a svolgere una complicata ricerca intitolata "I progetti di educazione interculturale in Lombardia", edita nel gennaio 2005.

Da questo rapporto si evince che la provincia con il maggior numero di interventi è quella di Milano, con il 40,2% del totale.

In particolare, il numero di progetti censiti dall'ISMU (Fondazione Iniziative e Studi sulla Multietnicità, che ha compiuto innumerevoli studi in questo settore), nel territorio del capoluogo di regione sono 237, di cui 56 sono stati effettuati nelle scuole materne, 150 nelle Elementari, 91 nelle Medie, 107 negli Istituti Comprensivi, e 33 nelle Scuole Superiori.

Per quanto riguarda gli Enti Promotori di queste iniziative di educazione interculturale, in Lombardia troviamo al primo posto le scuole e gli uffici scolastici provinciali (83,8% dei casi). Questo dato è confermato dalla realtà milanese in cui l'80,5% dei progetti è promosso dalla scuola, il 6,4% dagli Enti Locali, l'1,9% da Enti Privati, il 4,1% dalle Associazioni e lo 0,4% dalle Università. 

Questi dati provano che le iniziative di educazione interculturale si stanno diffondendo capillarmente sia fuori sia dentro la scuola, anche se c'è ancora ampio spazio di crescita per gli operatori extra scolastici, che attualmente operano ancora in un numero molto limitato di casi. Non bisogna trascurare poi il limite delle risorse scarse a disposizione, per cui molto spesso le scuole si trovano a dover rinunciare a queste iniziative o comunque a dover contenere il numero degli interventi.

Circa i destinatari delle iniziative, si nota che gli studenti rappresentano quasi ovunque i beneficiari della quasi totalità degli interventi; c'è invece una carenza generale di progetti di formazione destinati a docenti, genitori, educatori e altro personale scolastico.

In generale, si deve sottolineare il fatto che l'educazione interculturale sta conoscendo una fase di intenso sviluppo; la nostra regione presenta una situazione abbastanza omogenea e senza grosse sperequazioni nelle province. Tuttavia è chiaro che le possibilità di crescita di queste iniziative sono ancora molto elevate, soprattutto considerando le proiezioni prima citate relative all'evoluzione del fenomeno della presenza di studenti stranieri nelle classi italiane.

Per quanto riguarda i contenuti e gli ambiti tematici dei progetti, un'altra statistica dell'ISMU ci rivela i seguenti dati:

TIPO DI PROGETTO

Accoglienza/inserimento

20,6%

Seconda accoglienza

8,2%

Italiano                                             

25,1%

Lingua materna

1,5%

Percorsi di didattica interculturale

27,5%

Formazione                                       

6,8%

Scambio/gemellaggio                   

1,2%

Laboratori                                      

1,1%

Altro                                                 

8%

Parlando più in specifico delle Istituzioni e Associazioni che hanno attivato i 237 progetti di educazione interculturale, possiamo citare alcuni dei progetti realizzati in varie province lombarde:

· Progetto "Pegaso", Associazione Fratelli dell'Uomo di Milano, in collaborazione con Provveditorato agli studi. Tema: intercultura e multimedialità

· Progetto "A come Accoglienza", promosso dall'Assessorato alla pubblica istruzione di Brescia. Tema: pratiche di prima accoglienza e alfabetizzazione

· Progetto "Tutti i colori dell'arcobaleno", realizzato dall'istituto di istruzione superiore Manzoni Marangoni di Suzzara (MN). Tema: l'animazione interculturale

· "Progetto interculturale di inserimento di alunni nomadi e stranieri", realizzato dal circolo didattico di Solaro (MI)

· Progetto "Incontri di lingue e culture", promosso dall'Istituto Maffeo Vegio di Lodi

LA PROPOSTA DI SURVIVAL

Tra le associazioni no profit che offrono attività didattiche legate alla multiculturalità e all’educazione alla diversità c’è anche Survival, che nel corso del tempo ha saputo accogliere le nuove richieste e le nuove sfide della società multietnica adattando, migliorando e completando la sua offerta didattica.

La proposta è stata elaborata ed aggiornata nel tempo; sono stati creati strumenti didattici che affrontano i temi precedentemente esposti con una formula innovativa e interdisciplinare, particolarmente adeguata alla struttura complessa del pianeta e alle esigenze di programma degli insegnanti. Si tratta di una formula flessibile e suggestiva in grado di coinvolgere giovani di età diverse, dalle elementari al liceo. 

Il progetto didattico di Survival “A scuola di mondo con i popoli indigeni” (che comprende il laboratorio “Mille colori, una sola tribù”, un kit interdisciplinare “Noi, uomini come voi” e una mostra fotografica), risponde in modo originale ai bisogni identificati: infatti, attraverso l’universo ricco e coinvolgente dei popoli indigeni – metafora di grande efficacia dell’interdipendenza e della delicatezza degli equilibri umani e ambientali e simbolo per eccellenza della diversità – queste iniziative rendono accessibili ai più giovani i principi della diversità come opportunità e non come ostacolo, del valore degli altri punti di vista, dell’interdipendenza e delle proprie responsabilità. E ciò, grazie alla loro applicazione ai temi così attuali della diversità culturale e biologica in tempi di globalizzazione; della comunicazione fra culture diverse; dell’impronta ecologica delle attività umane; del rapporto fra habitat e identità; della prevenzione; dei diritti umani. 

Da settembre 2006 c’è una grande novità: una parte di questo progetto, quella relativa al kit didattico “Noi, uomini come voi” è stata totalmente rinnovata, grazie a un importante contributo economico ottenuto dalla Provincia di Milano. Il kit, infatti, è stato ristampato, ha una nuova veste grafica ed è stato arricchito nei contenuti. Inoltre, grazie a questo sostegno della Provincia, è stato distribuito gratuitamente in molte scuole primarie del territorio.

“A scuola di mondo con i popoli indigeni”

L’obiettivo più ampio delle attività didattiche di Survival è quello di educare alla diversità, ai diritti umani, alla partecipazione democratica e alla pace un pubblico sempre più ampio di giovani e adulti. Tutti gli esseri viventi, gli individui e i popoli, benché diversi o lontani gli uni dagli altri, devono essere considerati abitanti di una casa comune e vivere nella consapevolezza che la diversità non è un limite o un ostacolo ma la condizione stessa della vita biologica e culturale, oltre che fonte preziosa di confronto e arricchimento.

In particolare si vuole:

· insegnare che la diversità biologica e la diversità culturale sono un’opportunità straordinaria. La diversità infatti è quella ricchezza di forme e soluzioni, presenti all’interno dei sistemi viventi, indispensabile per sopravvivere alle variazioni a cui i sistemi vengono sottoposti nel tempo. 
· educare alla responsabilità, alla partecipazione, alla cooperazione: il nostro pianeta è un sistema complesso, una rete in cui tutti ci ritroviamo uniti e dove le scelte degli uni si riflettono sulle scelte e sulle possibilità di altri. Imparare a vedere questi nessi significa stimolare la consapevolezza di essere responsabili, in quanto elementi di questa rete, sia dei problemi sia delle soluzioni: “Se tutti siamo parte della rete, tutti contribuiamo a crearla”. Attraverso questi passaggi i giovani sono stimolati a riconoscere la rilevanza delle proprie azioni e delle proprie scelte e quindi a maturare decisioni che incidano sullo stile di vita.

· educare alla prevenzione, alla considerazione dell'interdipendenza e dei suoi "vincoli" come opportunità per mantenere un sistema in salute; alla capacità di “mettersi nei panni” del sistema o di parti del sistema e di selezionare i comportamenti adeguati alla sua conservazione.

Il progetto didattico di Survival “A scuola di mondo con i popoli indigeni” comprende il kit interdisciplinare “Noi uomini come voi” e il laboratorio “Mille colori una sola tribù”.

Le modalità di attuazione delle attività didattiche che sono descritte qui di seguito, sono da intendersi relative allo svolgimento usuale dell'attività didattica di Survival. Durante il periodo del SCN, continueranno, in parte, ad essere svolte autonomamente dall'associazione senza il coinvolgimento dei volontari SCN. I particolari sono specificati in seguito alle due proposte

o Noi uomini come voi

Il kit, illustrato a colori, appena rinnovato nella sua veste grafica e completato nella parte dei contenuti, racconta la vita di quattro piccoli indigeni: Guiomar, una bambina yanomami dell’Amazzonia brasiliana, Esimba un bambino pigmeo ba-aka della foresta pluviale del Congo, Anton, un giovane ciukci della Russia siberiana e Tsuubee un piccolo boscimane del Kalahari. Esimba, Guiomar, Anton e Tsuubee sono persone reali che raccontano ai giovani del resto del mondo la loro vita vera e quella del loro popolo. Il kit è una risorsa che viene distribuita agli insegnanti e che viene gestita autonomamente da questi ultimi grazie ad una dettagliata guida compresa nel materiale. 

Obiettivi del kit

Far conoscere agli studenti di scuola elementare l’universo dei popoli tribali e stimolare in loro la consapevolezza che tutti gli uomini e i popoli, benché diversi o lontani gli uni dagli altri, debbano considerarsi abitanti di una casa comune. 

Strumenti del kit

-  lettere autografe scritte dai quattro giovani indigeni come se avessero un amico di penna in Europa. In queste lettere, Guiomar racconta della gioia di vivere nella foresta ma anche del dolore provocato dalle malattie portate dai cercatori d’oro; Anton racconta come sia eccitante allevare le renne ma anche i problemi provocati dal collasso dell’Unione Sovietica; Esimba parla con orgoglio della sua abilità di cacciatore ma anche della paura dei tagliatori di legna che invadono la foresta; Tsuubee narra i particolari della vita avventurosa nel deserto del Kalahari ma anche il terribile disagio di essere trasferiti con la forza lontano dalla propria casa.

- una carta stilizzata del mondo con le regioni di residenza e le foto di alcuni dei 5000 popoli indigeni della Terra e brevi didascalie introduttive. Da appendere in classe accanto al planisfero tradizionale;

- quattro poster a colori, completi di didascalie interattive, dedicati ai popoli protagonisti del kit e ai loro ecosistemi. Un ottimo punto di partenza per cominciare a mettersi nei panni degli altri e parlare di stereotipi, pregiudizi e diversità;

- per ciascun popolo, una scheda interattiva per gli studenti su aspetti e curiosità dei tre popoli: i gesti usati dai Pigmei durante la caccia; l’uso delle piante da parte degli Yanomami; il mito della creazione dei Ciukci e altre attività; la bizzarra pronuncia delle parole nella lingua “a schiocco” dei boscimani. 

- grazie ai fondi della Provincia il kit è stato non solo completamente rinnovato dal punto di vista grafico ma anche completato nei contenuti, con nuove schede interattive e approfondimenti tematici trasversali (la carta Peters, il concetto di “punto di vista”, i popoli indigeni, il commercio equo e solidale...)

- una dettagliata guida per formatori e insegnanti

Durante il periodo del SCN la promozione dei kit sarà diversa, dal momento che il progetto prevede che i volontari si rechino nelle scuole per proporre e realizzare un'animazione del kit e non semplicemente per promuoverne l'adozione e l'utilizzo autonomo da parte degli insegnanti.

o Mille colori una sola tribù

Il laboratorio Mille colori, una sola tribù consiste in una serie di incontri di due ore l’uno (5 incontri per le scuole elementari e 3 incontri per le scuole medie), che prevedono la "proiezione dialogata" di un centinaio di diapositive “cucite” insieme come in un ipertesto interdisciplinare.

Obiettivi del laboratorio

Stimolare nei giovani la consapevolezza dell’interdipendenza del pianeta e del loro coinvolgimento nella creazione dei sistemi a cui appartengono (famiglia, gruppo, città, ecosistema ecc…). Far loro riconoscere, cioè, la rilevanza delle proprie azioni e delle proprie scelte e maturare decisioni che incidano sullo stile di vita; evidenziare il valore della diversità come condizione necessaria alla vita.

Il laboratorio mette in luce la “struttura a rete” della vita sulla terra grazie all’universo suggestivo del mondo degli Indigeni, metafora di grande efficacia dell’interdipendenza e della delicatezza degli equilibri umani e ambientali e simbolo per eccellenza della diversità.

Strumenti del laboratorio

- 150 diapositive 

- una carta del mondo Peters

- oggetti, gioielli e strumenti musicali provenienti dal resto del mondo

- schede operative per approfondimenti e giochi su interdipendenza, relativita e valore del punto di vista; impronta ecologica, inesistenza della razza, ecc.

- CD musicale

- video

- cartellonistica

Il laboratorio nella sua forma originale è e resta di competenza degli operatori di Survival specializzati in educazione interculturale anche durante il periodo in cui saranno in servizio i volontari dell'SCN. Questo fatto dipende dalla complessità generale della proposta e della formazione necessaria per presentarla agli studenti.

Breve cronistoria

Survival svolge i suoi laboratori fin dal 1995; in seguito ha pubblicato una serie di articoli (dal 1996 per 13 mesi su Dodo/Airone Junior) dedicati alla cultura e all’ecologia dei popoli nativi ma anche ai temi dell’interdipendenza e della responsabilità. La serie viene utilizzata dagli insegnanti come materiale di aggiornamento sugli stessi temi. Tra il 2003 e il 2005 ha prodotto due kit didattici ("Tommaso Pepe e le lingue de mondo", "Tommaso Pepe e le mappe del mondo") in collaborazione con Paper Mate. In seguito alle richieste da parte delle scuole, che hanno risposto positivamente all'iniziativa, questi ultimi sono stati ristampati e distribuiti per tre anni consecutivi, raggiungendo ca 15.000 classi elementari italiane. 

I numeri
· IL KIT "Noi, uomini come voi"

Negli ultimi tre anni sono stati distribuiti alle classi italiane che sono venute a contatto con Survival un numero crescente di kit, il cui totale raggiunge circa i 3000 pezzi. Nel 2004, in occasione della Fiera di Bologna “Docet” ne sono stati presentati e distribuiti più di 420 in soli tre giorni. 

Questi dati ci confermano ancor più che il bisogno di materiale didattico di questo tipo è consistente e che gli insegnanti rispondono in modo positivo quando viene loro presentato e offerto.

· IL LABORATORIO "Mille colori, una sola tribù"
Le richieste di partecipazione al laboratorio sono aumentate anch’esse nel giro di pochi anni, coerentemente all’evoluzione del contesto analizzato in precedenza. Survival ha potuto soddisfare la domanda solo parzialmente, rispondendo circa al 50% delle richieste ricevute. 

Nota: ogni laboratorio può durare dalle 6 alle 12 ore

           Effettuati              Richiesti

1995 –       4                        4

1996 –       8                        8

1997 –      16                       16

1998 –      18                       20

1999 –      18                       25

2001 –      20                       36

2002 –      23                       40

2003 –      21                       40

2004 –      25                       45

2005 –      25                       48

Survival e i ragazzi del SCN
Come verrà spiegato in modo esauriente nei box 7 e 8, il progetto di Survival per i volontari del SCN si incentra esclusivamente sulla promozione agli insegnanti delle attività didattiche dell’associazione e sull'animazione del kit “Noi uomini come voi”.

Il laboratorio “Mille colori una sola tribù” che abbiamo presentato in questo paragrafo, resterà invece di competenza degli operatori di Survival specializzati in educazione interculturale anche durante il periodo in cui saranno in servizio i volontari dell'SCN. Questo fatto dipende dalla complessità generale della proposta e della formazione necessaria per presentarla agli studenti. 

Per questo motivo da ora il laboratorio non verrà più nominato.
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	Obiettivi del progetto:

	
	Survival propone per il secondo anno consecutivo un’esperienza di SCN nel campo della didattica interculturale. Essendo ancora in attesa dell’attivazione della prima edizione del progetto (eventuale entrata in servizio dei volontari settembre 2006), non possiamo introdurre modifiche o assestamenti basati sulla precedente esperienza sul campo. Ci troviamo dunque a riconfermare nelle linee generali tutti gli obiettivi posti per la prima edizione del progetto; restano validi sia quelli riferiti volontari, sia quelli generali relativi al contesto, dal momento che, come esplicitato nel box 6, si sono completamente riconfermate le premesse relative al contesto.

OBIETTIVO GENERALE

Le sfide a cui intende rispondere questo progetto di, sono dunque quelle di soddisfare in modo capillare ed efficace la crescente domanda che proviene dal mondo della scuola, come è testimoniato anche dall’esperienza di Survival degli ultimi anni.

La collaborazione con i volontari del Servizio Civile permetterà a un più grande numero di bambini e ragazzi del territorio di familiarizzare con i temi del dialogo interculturale e della sostenibilità grazie alla conoscenza dell’universo suggestivo dei popoli tribali. 

Inoltre, essendo la proposta rivolta anche ad adulti ed educatori (cercando di dar loro gli strumenti per poter proseguire ed approfondire autonomamente il percorso iniziato con Survival), si risponde ad una carenza di progetti rivolti a questo target.Infine il progetto educativo "Survival e il SCN" permetterà anche a scuole e istituti con risorse limitate di aderire ed usufruire di questa risorsa.

OBIETTIVI DI CRESCITA RIVOLTI AI VOLONTARI

Survival offre ai ragazzi del SCN l'opportunità di fare esperienza nella didattica interculturale, proponendo loro un percorso formativo intenso con i seguenti obiettivi: 

· Metterli in grado di effettuare in autonomia presentazioni di attività didattiche alle scuole e di gestire le relazioni professionali e umane con gli insegnanti;

· Renderli capaci di animare in autonomia il kit “Noi uomini come voi” nelle classi, a diretto contatto con i bambini, dando loro la possibilità di misurarsi con l’universo ricco e delicato dell’infanzia e delle attività di animazione per i più giovani;

· Trasmettere loro la capacità di proporre ed elaborare autonomamente strategie, giochi, attività per sensibilizzare gli studenti ai temi in questione, ovvero di tradurre concretamente alcuni concetti in attività, dando l’opportunità di acquisire una competenza pratica in un ambito coerente con il loro corso di studi e con le loro aspirazioni, la didattica interculturale; 

· Dare ai volontari l’opportunità di provare a lavorare per un’ organizzazione dal respiro internazionale. 

· Stimolarli ad una riflessione matura e consapevole sui temi cruciali che investono i diritti umani, il rispetto e la comprensione dell’Altro, la responsabilità delle proprie azioni, la cooperazione…;

· Stimolare nei ragazzi la consapevolezza che il nostro Pianeta si compone di molteplici realtà culturali, ricche di sapere, ognuna delle quali è in grado di arricchire le nostre conoscenze in modo unico e speciale;

· Far scoprire e far conoscere ai volontari il mondo dei popoli indigeni, dalla bellezza delle loro culture e delle loro storie ai drammatici problemi (violazioni di diritti umani e territoriali), che affliggono la loro esistenza di oggi.

Per raggiungere questi obiettivi, Survival ha deciso di dedicare alla formazione dei volontari un monte ore nettamente più elevato di quello minimo previsto di 50: si tratta infatti di ben 147 ore. 

L’OLP accompagnerà i ragazzi passo per passo lungo tutto questo intenso percorso formativo: entreranno in contatto con il mondo di Survival e conosceranno i popoli indigeni; familiarizzeranno con le attività didattiche dell’associazione e impareranno a interagire con i bambini (vedi dettaglio delle ore nel box 41).

OBIETTIVI SPECIFICI

1) Soddisfare in modo capillare ed efficace la crescente domanda che proviene dal mondo della scuola, come è testimoniato anche dall’esperienza di Survival degli ultimi anni.

La collaborazione con i volontari del Servizio Civile permetterà a un più grande numero di bambini e ragazzi del territorio di familiarizzare con i temi del dialogo interculturale e della sostenibilità grazie alla conoscenza dell’universo suggestivo dei popoli tribali. 

Survival dunque si propone di raggiungere un numero maggiore di scuole, biblioteche e istituti di Milano e della Lombardia, rispondendo così alle indicazioni del Ministero della Pubblica Istruzione in tema di interventi di sensibilizzazione all’intercultura, all’antirazzismo e alla democrazia (vedi circolari ministeriali e interventi legislativi segnalati nel punto 6). 

Infine il progetto educativo "Survival e il SCN", producendo una proposta totalmente gratuita, permetterà anche a scuole e istituti con risorse limitate di aderire ed usufruire di questa risorsa.
In particolare si vuole:

1a) insegnare che la diversità biologica e la diversità culturale sono un’opportunità straordinaria. La diversità infatti è quella ricchezza di forme e soluzioni, presenti all’interno dei sistemi viventi, indispensabile per sopravvivere alle variazioni a cui i sistemi vengono sottoposti nel tempo. 

1b) educare alla responsabilità, alla partecipazione, alla cooperazione: il nostro pianeta è un sistema complesso, una rete in cui tutti ci ritroviamo uniti e dove le scelte degli uni si riflettono sulle scelte e sulle possibilità di altri. Imparare a vedere questi nessi significa stimolare la consapevolezza di essere responsabili, in quanto elementi di questa rete, sia dei problemi sia delle soluzioni: “Se tutti siamo parte della rete, tutti contribuiamo a crearla”. Attraverso questi passaggi i giovani sono stimolati a riconoscere la rilevanza delle proprie azioni e delle proprie scelte e quindi a maturare decisioni che incidano sullo stile di vita.

1c) educare alla prevenzione, alla considerazione dell'interdipendenza e dei suoi "vincoli" come opportunità per mantenere un sistema in salute; alla capacità di “mettersi nei panni” del sistema o di parti del sistema e di selezionare i comportamenti adeguati

Risultati attesi e indicatori:

Lo scopo del progetto e’ quello di aumentare la sensibilità verso gli argomenti trattati,quali l’educazione alla diversità ,ai diritti umani, alla partecipazione democratica e alla pace, aumentando il numero di interventi di informazione .

Il progetto si prefigge di aumentare la percentuale di utenza coinvolta.

2) Dare a educatori e insegnanti spunti e strumenti originali e innovativi per favorire l’elaborazione autonoma di materiali nella forma di ipertesti, mostre su carta, sul web o a tre dimensioni. Stimolare, in tal senso, il lavoro di educazione alla diversità e alla pace. 

La proposta, che fornisce ad adulti ed educatori molti strumenti per poter proseguire ed approfondire autonomamente il percorso iniziato con il personale di Survival, risponde ad una carenza di progetti rivolti a questo target delineata nelle statistiche presentate nel box 6. 
Survival si pone come scopo quello di:

2a) raggiungere un numero maggiore di scuole, biblioteche e istituti di Milano e della Lombardia, rispondendo così alle indicazioni del Ministero della Pubblica Istruzione in tema di interventi di sensibilizzazione all’intercultura, all’antirazzismo e alla democrazia (vedi circolari ministeriali e interventi legislativi segnalati nel punto 6). 

Partendo dagli spunti forniti dalle attività di “Noi uomini come voi” gli insegnanti potranno proseguire il lavoro e approfondire autonomamente le tematiche affrontate, colmando così la carenza di materiale didattico dedicato riscontrata nelle numerose richieste da parte degli insegnanti. 

L'esperienza passata insegna che una volta effettuati i laboratori/animazioni, insegnanti e studenti sono stimolati a proseguire e approfondire le tematiche toccate, anche creando materiali e percorsi nuovi (realizzazione di ricerche e siti web sulle culture tribali; creazione di mostre che riproducono i contesti indigeni inseriti negli habitat naturali), in modo autonomo rispetto ad interventi esterni, di Survival o di altri operatori. Questo fatto non può che giovare alla mancanza di materiale segnalata da chi opera nella scuola. Nel momento in cui Survival potrà essere presente nelle scuole con i suoi materiali in modo più sistematico, non solo verrà offerto direttamente nuovo materiale ma ne verrà stimolata la creazione in modo indiretto dando la spinta per una risoluzione più profonda del problema.

Risultati attesi e indicatori

Grazie ai finanziamenti ottenuti dalla Provincia di Milano, nel corso dell’a.s. 2006/2007 il kit didattico “Noi, uomini come voi” è stato ristampato in 5.000 copie da distribuire gratuitamente nelle classi delle scuole primarie del territorio locale, così come nelle biblioteche e nei centri per il tempo libero. È stata occasione per consolidare contatti con le scuole, per crearne di nuovi e per instaurare rapporti privilegiati con insegnati e educatori; grazie al lavoro dei volontari del SCN, verranno offerti a questi e a nuovi insegnanti il mini laboratorio di animazione dello stesso kit, oggetto di questo progetto di SC e percorsi di approfondimento delle tematiche presentate. 
In termini pratici, si vogliono raggiungere in modo più capillare e sistematico le scuole elementari e medie di Milano e provincia che, come evidenziato nel punto 6, rappresentano una delle zone italiane più interessate dal fenomeno degli studenti immigrati. In tale contesto, il bisogno di materiali e interventi di sensibilizzazione all’intercultura e alla multiculturalità è particolarmente sentito. 

Survival ad oggi (vedi dati box 6), riesce soddisfare circa il 50% delle richieste di interventi nelle scuole; con i volontari del SCN, Survival si propone non solo di colmare il gap tra domanda e offerta esistente ma anche di ampliare il numero di istituti raggiunti, proponendo a ogni volontario (che lavorerà da solo o in coppia a seconda dell'attività) di:

· effettuare almeno 76 presentazioni (circa 153 ore a ragazzo), agli insegnanti nelle scuole di Milano e provincia previa adeguata formazione, del progetto didattico "A scuola di mondo, con i Popoli Indigeni" (volontari singoli); per un totale di più di 300 presentazioni a gruppi di insegnanti diversi effettuare almeno 137 animazioni del kit (in coppia con un altro volontario) presso scuole, centri giovanili, biblioteche ecc.
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	Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	
	8.1 piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

8.2 complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione

8.3 risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente

8.4 ruolo e attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

Descrizione del progetto specifico del SCN 

Il progetto specifico relativo al SCN si declina proponendo ai volontari - previa lo svolgimento di un intenso periodo di formazione volto a trasferire ai ragazzi le competenze necessarie per effettuare quanto segue con professionalità e in autonomia - due tipi di attività di divulgazione della didattica interculturale e cioè:

· La promozione delle attività didattiche di Survival ad insegnanti ed educatori, attraverso incontri sistematici nelle scuole, nelle biblioteche, nei centri estivi…

· L'animazione del kit “Noi, uomini come voi”, rivolto a scuole elementari e medie.

PIANO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO E ATTIVITÀ PER LA SUA REALIZZAZIONE

I FASE: CONOSCENZA  (durata circa 3 mesi)

Obiettivo: far conoscere l’associazione e il progetto educativo di Survival

L'inizio del periodo di Servizio Civile Volontario sarà occupato dalla formazione sulla storia, sulle attività istituzionali dell’associazione e sulle sue campagne. I ragazzi verranno inseriti nell'associazione e conosceranno le persone con cui lavoreranno per un anno. In particolare interagiranno in vario modo con loro:

· L'Operatore Locale di Progetto, che sarà anche il Formatore; si assume il compito di coordinare, presiedere ed eseguire tutta l’attività di formazione dei volontari. Terrà in prima persona le lezioni relative alla didattica e le simulazioni. Accompagnerà i volontari nel corso delle presentazioni dell’attività didattica e delle prime esperienze come animatori del kit e del laboratorio. Sarà a completa disposizione durante tutto il corso l’esperienza per qualunque esigenza dei volontari

· Il Responsabile per l'Italia di Survival International. È la persona che si occupa dell’attività di gestione e direzione dell’associazione. Sarà punto di riferimento a disposizione durante tutto il periodo del SCN; i suoi interventi saranno stabiliti e mirati alla formazione sull’associazione e le sue attività istituzionali, sulla sua storia, sulla sua mission, sulle sue campagne

· L'Assistente dell'OLP. Si tratta di una persona con duplice compito; da una parte a disposizione dell’OLP per coadiuvare ed organizzare le attività e gli incontri con i volontari e con le classi. Dall’altra avrà il compito di stare vicino ai volontari ed essere a loro completa disposizione per qualunque necessità di natura pratica e logistica. Le sue mansioni saranno prevalentemente organizzative e di ufficio (telefono, mail, contatti con le scuole, catalogazione degli interventi effettuati, aggiornamento del data base ecc.). Sarà la figura di riferimento per i momenti in cui non sarà presente l'OLP. Sarà anche il referente per i soggetti esterni per le questioni di ordine pratico.

· Altri operatori di Survival, le persone che si occupano dell’attività quotidiana dell’associazione; campaning, ufficio stampa, segreteria, gestione soci, reception, ecc.

Sempre in questa fase è previsto anche lo svolgimento della formazione riguardante il progetto didattico di Survival “A scuola di mondo con i popoli indigeni”, i suoi materiali, il suo metodo. 

Attività

I volontari parteciperanno a:
· lezioni frontali su Survival e sulla sua mission tenute dalla Responsabile per l'Italia; saranno inoltre tenuti ad approfondire autonomamente attraverso le pubblicazioni dell’associazione

· lezioni frontali di introduzione alle attività didattiche di Survival tenute dalla Formatrice 

· lezioni frontali di presentazione del progetto di SCN in Survival con illustrazione del percorso che seguiranno i volontari tenute dalla Formatrice

Saranno inoltre chiamati a leggere il materiale di Survival relativo alle attività didattiche.

Viene infine previsto un momento di verifica e confronto sulla prima fase.

II FASE: PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE NELLE SCUOLE (durata circa 4 mesi)

Obiettivo: rendere i ragazzi autonomi nella presentazione delle attività didattiche agli insegnanti 

Terminata la fase introduttiva, non appena i ragazzi avranno preso piena confidenza con l'associazione e il suo lavoro, inizierà il primo ciclo di formazione specifica. Durante questo periodo, i volontari impareranno a organizzare e a condurre gli incontri di promozione delle iniziative didattiche di Survival agli insegnanti
Attività
In questa fase i volontari parteciperanno a:
lezioni frontali sull'approccio da tenere con i bambini negli incontri di animazione del kit

simulazioni in aula dell'animazione da parte della Formatrice 

simulazioni in aula dell'animazione da parte dei volontari alla presenza della formatrice 

È previsto inoltre un momento di verifica e confronto con la Formatrice  prima di iniziare l'attività vera e propria nelle classi. 

Le prime animazioni saranno condotte dalla Formatrice alla presenza dei volontari; le prime animazioni "sul campo" saranno tenute dai volontari alla presenza della Formatrice

Ci sarà un ulteriore momento di verifica e di confronto con i volontari prima che inizino a svolgere da soli l'attività nelle scuole. Ci saranno colloqui comuni e con i singoli volontari.

Da questo momento inizierà lo svolgimento dell'attività in modo autonomo da parte dei volontari. Sono previste circa 137 presentazioni per ragazzo, da svolgersi durante tutto il corso dell'anno scolastico volontari parteciperanno a:
III FASE: ANIMAZIONE DEI KIT (durata circa 4 mesi)

Obiettivo: rendere i ragazzi autonomi negli incontri di animazione con i bambini

Il secondo ciclo di formazione verterà sull’animazione del kit “Noi, uomini come voi” per le scuole elementari e medie; come già anticipato in precedenza, questa risorsa, in origine concepita per essere utilizzata dagli insegnanti in modo autonomo, con i ragazzi del Servizio Civile prenderà una forma nuova e animata, diventando un vero e proprio laboratorio. Partendo dai racconti di quattro ragazzini indigeni appartenenti ad altrettanti popoli e lavorando sull’immedesimazione, il percorso didattico aiuterà gli studenti delle scuole a familiarizzare con la diversità culturale e con il ruolo cruciale dell'ambiente nella generazione degli stili di vita e nelle culture; a mettersi nei panni degli altri e a riconoscere il valore di altri punti di vista. 

L'inserimento dei volontari nelle scuole avverrà in modo molto graduale e comunque sempre sotto la guida e l'assistenza dell'OLP; i volontari non si recheranno solo nelle scuole ma anche presso biblioteche, librerie o altri centri di animazione delle città (come, ad esempio, quelli comunali del Tempo Libero per Famiglie), soprattutto nei periodi di chiusura degli istituti scolastici (metà giugno, luglio, settembre). Mentre in un primo momento saranno solo spettatori dell'attività dell'OLP, in seguito verranno passo per passo inseriti nelle animazioni didattiche, fino al momento in cui avranno affinato tutte le competenze necessarie per svolgere l'animazione dei kit in autonomia, da soli o in coppia.

Attività

In questa fase i volontari parteciperanno a:

· lezioni frontali sull'approccio da tenere con i bambini negli incontri di animazione del kit

· simulazioni in aula dell'animazione da parte della Formatrice 

· simulazioni in aula dell'animazione da parte dei volontari alla presenza della formatrice 

È previsto inoltre un momento di verifica e confronto con la Formatrice  prima di iniziare l'attività vera e propria nelle classi. 

Le prime animazioni saranno condotte dalla Formatrice alla presenza dei volontari; le prime animazioni "sul campo" saranno tenute dai volontari alla presenza della Formatrice.
Ci sarà un ulteriore momento di verifica e di confronto con i volontari prima che inizino a svolgere da soli l'attività nelle scuole. Ci saranno colloqui comuni e con i singoli volontari.

Da questo momento inizierà lo svolgimento dell'attività in modo autonomo da parte dei volontari. Sono previste circa 127 presentazioni per ragazzo, da svolgersi durante tutto il corso dell'anno scolastico

N.B. L'attività di promozione a scuole e insegnanti dei programmi didattici di Survival verrà svolta dai volontari o dall'associazione in relazione al momento di entrata in servizio dei ragazzi. In particolare, nel caso in cui i volontari inizino a settembre, Survival si preoccuperà di effettuare la promozione sia per le scuole che per gli altri centri educativi fin dal maggio precedente, in modo da "preparare" loro il campo. In questo caso, i volontari svolgeranno quest'attività di promozione prevista nella II fase alla fine del loro periodo di servizio, agevolando così il lavoro di promozione di Survival per l'anno successivo.

IV FASE: MONITORAGGIO TRASVERSALE DEL PROGETTO E VERIFICA DI CONCLUSIONE DEL SERVIZIO (durata circa 1 mese)

Obiettivo: verificare il lavoro svolto

Durante tutto il periodo la Formatrice terrà conto delle competenze già presenti e acquisite da ciascuno dei volontari calibrando i percorsi dei singoli rispetto ai propri ritmi e alla propria velocità di apprendimento (riscontrate durante le lezioni frontali, e le simulazioni). 

La Formatrice inoltre si avvarrà di colloqui periodici con i ragazzi per verificare eventuali difficoltà o problemi insorti durante il percorso formativo. 

Al termine dell'esperienza si prevede un lungo momento dedicato alla verifica, in cui verrà tirato il bilancio dell'esperienza esplicitando con i ragazzi stessi i punti di forza e i punti deboli del progetto. Ai ragazzi sarà richiesta la compilazione di una relazione scritta.

Infine le/i volontarie/i in servizio presso il progetto potranno contare anche su risorse umane messe a disposizione dalla sede di Arci Servizio Civile Milano con ruoli  indicativamente esemplificati nel modo seguente:

· Un responsabile informatico e della comunicazione per la diffusione  ed elaborazione, attraverso i diversi canali comunicativi, delle nuove normative o disposizioni in merito al progetto di SCN.

· Un responsabile del monitoraggio, impegnato nella supervisione dello svolgimento del progetto, allo scopo di verificare la coerenza tra le attività svolte e gli obiettivi e attività dichiarate nel testo di progetto.

· Un responsabile di selezione/informazione  che ,oltre alla selezione dei volontari realizzata tramite questionari, colloqui individuali e di gruppo, si impegna in attività di informazione rivolte ai volontari relativamente alle normative vigenti sul SCN e ai contenuti dei progetti approvati.

· Un Tutor avente un ruolo di mediazione tra i Volontari di SCN, gli OLP e i responsabili di sede.Il suo compito specifico sarà quello di far emergere problematiche, situazioni, conflitti all’interno dell’ambiente di progetto, di ricercarne le cause assieme ai volontari e costruire una via di risoluzione.
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	Numero (complessivo) dei volontari da impiegare nel progetto:

	
	4
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	Numero posti con vitto e alloggio:

	
	0
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	Numero posti senza vitto e alloggio:

	
	4
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	Numero posti con solo vitto:

	
	0
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	Numero ore di servizio settimanali dei volontari ovvero monte ore annuo: (orario settimanale non inferiore a 30 ore, monte ore annuo  non inferiore alle 1400 ore, con un minimo di 12 ore settimanali obbligatorie cui si sommano 20 giorni di permesso retribuito)

	
	Monte ore annuo, inclusa formazione:1400

	
	Orario settimanale, inclusa formazione:
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	Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):

	
	5
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	Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio

	
	Le giornate di formazione potrebbero essere svolte anche nella giornata del sabato.

Gli uffici di Survival International (Italia) rimarranno chiusi 20 giorni nel mese di agosto, e 7 giorni durante le festività natalizie. Il progetto di SCN si interromperà relativamente a quel periodo.

È richiesta ai volontari disponibilità a spostarsi sul territorio della Provincia di Milano (e in alcuni casi della Lombardia) per tutto il periodo di servizio, nonché una certa flessibilità oraria.




	Caratteristiche Organizzative
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	Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

(La prima sede indicata è quella riportata nel box 4)

	
	Allegato 01
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	Altre figure impiegate nel Progetto:

	
	Allegato 02
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	Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale

	
	Data l’importanza della diffusione del SCN fra tutte le fasce di cittadini, di una corretta interpretazione delle sue finalità e destinatari, tutti i volontari partecipanti al progetto svolgeranno, nell’ambito del monte ore annuo, le seguenti attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

1° mese di servizio: Presentazione di avvio del progetto, in presenza dei volontari e degli OLP, in cui si evidenziano le finalità e gli obiettivi del progetto e l’apporto dei volontari in servizio civile: 5 ore

2°/11° mese: in occasione di iniziative pubbliche connesse alle attività statutarie e di progetto, verranno organizzate 2 occasioni di diffusione e promozione del SCN: 10 ore

3°/11° mese: incontri con le scuole, il Terzo Settore e il territorio in cui agisce il progetto, per presentare, attraverso l’esperienza, le finalità del SCN: 10 ore

5°/11° mese: i volontari partecipanti al progetto organizzeranno un incontro di promozione del SCN con logica “da volontario a volontario”, coinvolgendo coetanei, amici, conoscenti a vario titolo interessati al SCN, a cui raccontare l’ esperienza in corso, anche con la proiezione di filmati e la mostra di immagini e materiali prodotto. L’incontro avverrà nel periodo immediatamente precedente l’uscita del Bando di SCN 2008 (dunque orientativamente tra febbraio e maggio 2008), e per l’iniziativa sarà messa a disposizione la sede Arci Servizio Civile Milano: 5 ore
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Inoltre il testo sarà pubblicato sul sito dell’ente centrale www.arciserviziocivile.it per tutta la durata del bando.

A Livello territoriale: 

Arci Servizio Civile Milano attiverà i suoi canali informativi su stampa e radio locali:

· Radio Popolare Network

· Rete dei circoli giovanili Arci sul territorio

· Newsletter della rete associativa regionale

Survival attiverà gli strumenti e le modalità di pubblicizzazione seguenti:

· sul sito di Survival International (Italia): www.survival.it
· tramite di comunicati stampa alle testate con cui Survival intrattiene rapporti regolari 

· Presso l’Università Cattolica, con la collaborazione dei docenti coinvolti, che presenteranno il progetto sia durante i propri corsi che durante iniziative ad hoc organizzate con Survival. Inoltre sarà presente nel sito dell’Ateneo www.unicatt.it nella sezione enti accreditati per i tirocini.

· L’Università Cattolica promuoverà l’iniziativa in tutte le sue sedi nonché nei Centri di Cultura legati all’Università;

· con mailing ed e-news inviate agli indirizzi del data base dei sostenitori di Survival

· promozione attraverso depliant e altro materiale cartaceo
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	Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	
	Ricorso a sistema selezione depositato presso l’UNSC descritto nel modello:

- Mod. S/REC/SEL: Sistema di Reclutamento e Selezione
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	Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio)

	
	Si
	X

	
	No
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	Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:

	
	Arci Servizio Civile Nazionale effettuerà la parte di monitoraggio di propria competenza attraverso 1 sondaggio telefonico a campione e 2 questionari che verranno fatti compilare ad ogni singolo partecipante al progetto e successivamente elaborati. 

Al termine del sondaggio telefonico il report verrà pubblicato sul sito www.arciserviziocivile.it.

Dei due questionari verranno prodotti rapporti sullo stato di attuazione dei progetti , anche su base regionale e nazionale.

Verrà infine prodotto un rapporto di sintesi generale finale.

Essi serviranno anche per la stesura delle note per l’attestato finale. 

Il sistema di monitoraggio applicato è depositato presso l’UNSC descritto nei modelli:

- Mod. PR/MON

- Mod. S/MON

Monitoraggio locale specifico alle sedi di attuazione del progetto

Il monitoraggio avverrà tramite colloqui periodici con i singoli volontari che si effettueranno una volta ogni tre mesi. Inoltre, dopo ogni fase, è previsto anche un momento di verifica comune. 

La Formatrice, infine, sarà a disposizione sempre per ulteriori eventuali colloqui che i ragazzi dovessero ritenere necessari.
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	Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	
	Si
	X

	
	No
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	Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti della legge 6 marzo 2001 n. 64:

	
	


	24
	Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	
	· Personale specifico coinvolto nel progetto e non attinente all’accreditamento

· Sedi ed attrezzature specifiche (box 26)

· Utenze dedicate

· Materiali informativi

· Pubblicizzazione SCN (box 18)

· Promozione SCN

· Formazione specifica

· Spese viaggio

· Materiale di consumo finalizzato al progetto

· Altro (dotazioni per ogni volontario: diapositive, cartine geografiche, cartellonistica, materiali vari, cancelleria, maschere, costumi, set di gioielli, strumenti musicali, oggetti etnici…)

TOTALE
	€  7.000

€     500

€   2.500

€   3.000

€   2.000

€      700

€   4.000

€   3.300

€ 4.000

€ 27.00,00
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	Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	
	Associazione Orientamento Lavoro onlus –Via Guerzoni15 – 20158 Milano . P.IVA 08587910152  

Bilancio di competenze per i volontari impiegati in SCN (vedere allegato)
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	Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	
	In coerenza con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) del progetto, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate per l’attuazione del progetto e fornite dal soggetto attuatore  
	

	
	Stanze:
	1

	
	Scrivanie:
	2

	
	Telefoni, fax:
	3

	
	Computer, posta elettronica:
	2

	
	Fotocopiatrice:
	1

	
	Automezzi:
	-

	
	Fornitura equipaggiamento:
	4

	
	Altro (specificare): (diapositive, cartine geografiche, cartellonistica, materiali vari, cancelleria, maschere, costumi, set di gioielli, strumenti musicali, oggetti etnici …):
	

	
	
	


	Caratteristiche delle conoscenze acquisibili
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	Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	
	L’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, C.F. 02133120150, con sede legale in Milano, L.go Gemelli,1 ha stipulato una convenzione per l’attribuzione di crediti formativi” per gli studenti che effettueranno il Servizio Civile presso Survival.
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	Eventuali tirocini riconosciuti:
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	Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio,  certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	
	La certificazione delle competenze per i giovani partecipanti al progetto verrà rilasciata, su richiesta degli interessati, da ASVI ( agenzia per lo sviluppo del Non Profit)

Associazione Orientamento Lavoro onlus –Via Guerzoni15 – 20158 Milano . P.IVA 08587910152  

Bilancio di competenze per i volontari impiegati in SCN (vedere allegato)


	Formazione generale dei volontari
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	Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente da Arci Servizio Civile Nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto.
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	Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente con formatori dello staff nazionale con mobilità sull’intero territorio nazionale con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i modelli:

· Mod. FORM

· Mod. S/FORM
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	Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	
	Si
	X

	
	No
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	Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono:

- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale. 

La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.
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	Contenuti della formazione:

	I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SCN

· la storia dell’obiezione di coscienza;

· dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

· identità del SCN.

SCN e promozione della Pace 

· la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

· la difesa civile non armata e nonviolenta;

· mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

· la nonviolenza;

· l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

· il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

· il volontariato e l’associazionismo;

· democrazia possibile e partecipata;

· disagio e diversità;

· meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

· prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

· normativa vigente e carta di impegno etico;

· diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

· presentazione dell’ente accreditato;

· lavoro per progetti.

Identità del gruppo

    -    le relazioni di gruppo e nel gruppo;

    -    la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

    -    la cooperazione nei gruppi.

Presentazione di Arci Servizio Civile

   -     Le finalità e il modello organizzativo di Arci Servizio Civile.

Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 32 ore di formazione entro il quinto mese dall’avvio del progetto, attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali. Nell’arco del successivo periodo verranno, in misura aggiuntiva, fornite, attraverso formazione a distanza, ulteriori 10 ore.
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	Durata:

	La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.




	Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari
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	Sede di realizzazione:

	Survival International (Italia) Via Morigi 8, Milano
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	Modalità di attuazione:
	

	a) in proprio presso l’ente
	X

	b) affidata ad altri enti di servizio civile
	

	c) affidata a soggetti pubblici o privati specializzati in materia di formazione
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	Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:

	Nome: Daniela Rocco 

Data di nascita: Napoli, il 7-10-1961 
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	Competenze specifiche del/i formatore/i:

	In coerenza con i contenuti della formazione specifica, si indicano di seguito le competenze del formatore delle tre fasi del percorso di formazione specifica ritenute adeguate al progetto:

Daniela Rocco, responsabile dei progetti didattici di Survival, è ideatrice e conduttrice dei laboratori che l’associazione propone in Italia da dieci anni. Laureata in filosofia della scienza con una tesi sulla complessità dei sistemi e sull’emergere di significati e di comportamenti come risultato dell’interazione linguistica, è autrice di articoli per bambini e strumenti didattici per insegnanti e studenti sui temi della mondialità: il valore della diversità, l’interdipendenza, l’impronta ecologica.
Grazie all'esperienza maturata da un lato nel campo della formazione e dell’insegnamento dall'altro nel settore non profit è in grado di:

• ideare iniziative editoriali, progetti di comunicazione e formazione che mirano a sensibilizzare, informare e accrescere il livello di consapevolezza su contenuti specifici

• collaborare alla formulazione di strategie volte alla promozione dell'immagine, del marchio e della mission di associazioni, aziende ecc.

Attualmente, oltre all’attività di progettazione editoriale per la scuola, collabora con l’associazione Survival International in qualità di Responsabile dell’Attività Didattica e dei Progetti per la Scuola.
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	Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	Gli incontri di formazione per i volontari utilizzano metodi e strumenti analoghi a quelli utilizzati durante i laboratori di Survival nelle scuole. 
Animazioni 

Le animazioni nelle scuole si svolgono come "proiezioni dialogate" di diapositive durante le quali gli studenti sono invitati a immaginare risposte e soluzioni ai case-history che l'educatore presenta con l'aiuto del racconto e delle immagini.

Metodi di formazione 

- proiezione di diapositive e video

- lezioni frontali e interattive

- discussione tra studenti

- simulazioni

- role playing

- questionari 

- lettura di materiale

La formazione dei Volontari prevede tre fasi:
1) simulazione del laboratorio da parte dell'OLP con descrizione dettagliata dei singoli passaggi del percorso e motivazione delle scelte di metodo. 

Nel corso di questa fase, i Volontari saranno invitati a elaborare possibili alternative e 

prenderanno visione dei materiali didattici di Survival

2) simulazione del laboratorio da parte dei volontari alla presenza dell'OLP

3) conduzione del laboratorio in classe da parte dell OLP alla presenza dei Volontari

4) conduzione del laboratorio in classe da parte dei Volontari alla presenza dell'OLP
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	Contenuti della formazione:

	Le fasi di formazione corrispondono alle fasi dei piani di attuazione.

I FASE: CONOSCENZA ( Formazione su Survival e la sua mission (tot: 11 ore)

- 1/2 giorno (3 ore) sarà destinato alla presentazione di Survival, della sua mission, delle sue campagne da parte dello staff dell’associazione 

- 1 g. (6 ore) sarà dedicato alla presentazione delle attività didattiche di Survival e delle sue scelte di metodo: presentazione dei materiali per le scuole; del kit; del laboratorio. Presentazione del programma del progetto del SCN in Survival: illustrazione delle attività e definizione delle tempistiche di massima

- 1/2 g. (2 ore) momento di verifica sulla prima fase
II FASE: PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE NELLE SCUOLE ( 
Formazione sull’incontro di presentazione agli insegnanti del progetto didattico di Survival (tot: 38 ore)

- 1 g (6 ore) per la simulazione da parte della formatrice dell’incontro con scuole e insegnanti per presentare il progetto di Survival “A scuola di mondo con i popoli indigeni” (kit e del laboratorio per le superiori) e per le prime prove dei volontari

- 2 gg. (12 ore) per la simulazione dell'incontro da parte dei volontari 

- 1/2 g. (3 ore) dedicate ad insegnare ai volontari come contattare le scuole e organizzare i calendari. 

- 1/2 g. (2 ore) momento di verifica e confronto prima dell'attività sul campo

- 1 g. (6 ore) promozione del pacchetto didattico di Survival "A scuola di mondo con i popoli indigeni" agli insegnanti da parte della formatrice alla presenza dei volontari

- 1,5 gg. (9 ore) conduzione dell'incontro di promozione nelle scuole da parte dei volontari alla presenza della formatrice 

Che cosa faranno i volontari

- impareranno a presentare agli insegnanti il progetto didattico “A scuola di mondo con i popoli indigeni”, in particolare presenteranno il kit come risorsa interdisciplinare (come farne, a partire dalle risorse disponibili, un’unità didattica autonoma capace di stimolare l’immedesimazione dei bambini e la loro consapevolezza su quanto sperimentano e imparano). 

- impareranno a gestire gli aspetti organizzativi del progetto, in collaborazione con l’associazione: contatti con le scuole e preparazione dei calendari 

Target: insegnanti, presidi e direttori didattici delle scuole elementari e medie; bibliotecari. 

Gli incontri di presentazione nelle scuole dureranno circa 2 ore.

III FASE: ANIMAZIONE DEL KIT ( Formazione per l’animazione del kit (tot: 56 ore)

- 2 gg. (12 ore) per la simulazione da parte della formatrice degli incontri di animazione del kit Noi uomini come voi: la responsabile insegnerà ai volontari come animare il kit in una classe.

- 2 gg (12 ore) per la simulazione in aula da parte dei volontari degli incontri di animazione del kit 

- 2 gg. (12 ore) per la conduzione "sul campo" degli incontri da parte della formatrice, alla presenza dei volontari.  

- 1/2 g. (2 ore) momento di confronto e verifica prima di agire "sul campo"

- 3 gg. (18 ore) per la conduzione degli incontri sul campo da parte dei volontari (da soli o in coppia), alla presenza della formatrice.

Che cosa faranno i volontari

- impareranno in prima persona ad utilizzare insieme ai bambini i materiali del kit Noi uomini come voi (la carta del mondo, le lettere “autografe” dei giovani indigeni, i poster interattivi, le schede interattive). Il percorso interdisciplinare attraverserà materie come geografia o educazione civica ma anche educazione espressiva e informatica. Gli incontri nelle classi, infatti, prevedono di partire dal kit per preparare una rappresentazione teatrale o un video, per usare internet, per simulare una negoziazione tra soggetti con interessi diversi ecc…

Target: studenti delle scuole elementari e medie. 

Gli incontri con le classi si avvalgono dell'uso di materiale audiovisivo e hanno una durata variabile da 6 a 12 ore.

CONCLUSIONE DELL’ESPERIENZA 

A giugno ci sarà un momento di verifica finale, (1/2 giorni) allo scopo di tracciare un bilancio dell’esperienza. Verranno segnalati i punti deboli e i punti forti dell’anno di Servizio Civile Nazionale, attraverso una verifica di gruppo e un colloquio personale. Si chiederà ai ragazzi la stesura di una relazione con il bilancio dell'iniziativa.
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	Durata:

	Come già sottolineato in precedenza, Survival pone un forte accento sul momento della formazione. Questa infatti durerà 105 ore. 

In particolare, dal momento che il tipo di attività è molto legato al calendario scolastico, le varie fasi della formazione dipenderanno in parte dal mese in cui entreranno in servizio i volontari, se prima (giugno) o dopo l'estate (settembre).

Anche questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.


	Altri elementi di formazione
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	Modalità monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	
	Ricorso a sistema monitoraggio depositato presso l’UNSC descritto nei modelli:

- Mod. PR/MON

- Mod. S/MON

Monitoraggio del percorso di formazione specifica :

Alla fine del percorso di formazione specifica ci sarà un momento di verifica finale, (1/2 giorni) allo scopo di tracciare un bilancio dell’esperienza. Verranno segnalati i punti deboli e i punti forti dell’anno di Servizio Civile Nazionale, attraverso una verifica di gruppo e un colloquio personale. Si chiederà ai ragazzi la stesura di una relazione con il bilancio dell'iniziativa.


Data

Il Progettista




Il Responsabile legale dell’ente

                                                                            (Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale)

___________________________
                  ______________________________________







� Fonte dati: MIUR (Ministero Istruzione, Università e Ricerca), 2005; Fondazione ISMU (Iniziative e Studi sulla Multietnicità), 2005
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